
Comune di Eboli

Delibera n° 42 del Registro. Seduta del 03/07/2018 

Oggetto: Approvazione del rendiconto per l'esercizio finanziario 2017.

L’anno  duemiladiciotto  il  giorno  tre  del  mese  di  luglio     alle  ore  20:00  nella  Sala  delle 
Adunanze Consiliari della Residenza Municipale, a seguito di avvisi diramati dal Presidente del 
Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima 
convocazione.

Presiede la seduta il Presidente Fausto Vecchio.

Consiglieri assegnati n. 25 - In carica n. 25.

Presenti n° 19                               Assenti n° 6

N. COGNOME E NOME PRES.
1 Cariello Massimo X
2 Petrone Antonio
3 Di Candia Teresa X
4 Conte Antonio X
5 Sgritta Gianmaria X
6 Cennamo Cosimina X
7 Guarracino Luigi
8 Fido Santo Venerando
9 Domini Mario X
10 Rosamilia Filomena X
11 Vecchio Fausto X
12 Naponiello Cosimo X
13 Presutto Giancarlo X

N. COGNOME E NOME PRES.
14 Piegari Giuseppe X
15 Marchesano Vincenzo X
16 Salviati Pasquale X
17 Grasso Roberto X
18 Altieri Rosa X
19 Merola Pierluigi X
20 Infante Pasquale X
21 Rizzo Francesco
22 La Brocca Giuseppe X
23 Bonavoglia Vittorio X
24 Cuomo Antonio
25 Cardiello Damiano

Partecipa il Segretario Generale Livia Lardo.

Il Presidente, constatato il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 
presenti alla trattazione dell’argomento in oggetto.



V  Punto all’O.d.G.

“Rendiconto della gestione anno 2017- Approvazione”

Il Presidente concede la parola al Vice Sindaco.  

 

 Interviene l’assessore Di Benedetto, il quale relazione in merito all’argomento:

 “ Rendiconto della gestione anno 2017”. 

 La relazione viene allegata al presente atto, alla lettera “sub a”.

Intervengono :

 cons. Conte,

 cons. Presutto, 

 cons. Cardiello,

 cons. Cennamo.  

 cons. Infante

cons.  Domini

cons. Infante

Conclude il Sindaco con la propria relazione.

Tutti  gli  interventi  sono riportati  integralmente nel verbale stenotipato, allegato alla lettera 

“sub a “.

Interviene,  per  dichiarazione di  voto,  il  consigliere  Conte:  “Se  la  relazione  del  vice 

Sindaco ci aveva lasciati un po’ perplessi, la replica del Sindaco, oltre che perplesso, mi lascia 

preoccupato perché come al solito io cerco di essere nei miei interventi quanto più oggettivo 

possibile, mentre il Sindaco smonta e monta le cose in base anche a quelle che sono notizie 

che la maggioranza tiene e noi di minoranza non abbiamo, come credo, l’hai detto tu, che hai 

apposto la firma ad un documento che raggruppa vari comuni su ciò che deve significare lo 

sviluppo della fascia costiera, l’entroterra, il retro portuale  e quant’altro, noi non è che non 

siamo a conoscenza, io credo che non ne era  a conoscenza neanche la tua maggioranza 

perché vorrei sapere in quale riunione di maggioranza, o in quale Consiglio Comunale  hai 

preso le direttive, o hai preso la sintesi, ti sei presentato al tavolo e sei andato a firmare. 

Quindi,  l’hai  detto  tu,  stasera  prendiamo  atto  di  questa  scienza  che  l’Amministrazione,  il 

Sindaco, non lo so,  porta ai tavoli, ringraziando iddio che Cariello c’è. Giusto per fare non 

polemica,  il  portatore  di  handicap  che  guida  l’auto  può  parcheggiare  dovunque.  Se  un 



portatore di handicap, questo è un  dettaglio, deve parcheggiare sul viale, e fa due o tre volte 

il giro, il viale è tutto pieno, tutto occupato, dove parcheggia? Perché può capitare, ci sono? Li 

avete delineati bene? Me ne devo preoccupare perché in alcuni posti  facciamo una verifica 

generale e non sono disposti. Ma questa era solo un’osservazione. Come un’altra  osservazione 

che riguarda il piano di insediamento produttivo, sempre però e preventivamente ringraziando 

quelli che sono gli uffici e quindi il capo ufficio di questo settore, io credo che il Sindaco dovrà 

ringraziare una parte politica che si è occupata di questo problema e che poi ha lasciato la 

maggioranza, se non ho capito male, pure qua ho sbagliato a capire? Mi pare che una parte 

importante  che  faceva  parte  di  questa  maggioranza,  compreso  l’Assessore,  che  si  sono 

occupati  di  questo problema, ringraziando sempre prima l’ufficio,  questa parte politica con 

l’Assessore poi se ne sono andati dalla maggioranza. Adesso non è il momento di fare polemica 

per  non fare  la  polemica  con il  Sindaco  sulla  vicenda del  Giudice  di  Pace,   l’associazione 

Forense a cui si riferiva il Sindaco, se da qualche parte in un qualche fascicolo e Cosimo Pio Di 

Benedetto sicuramente  è testimone, ci sono lettere, ci sono proposte, incontri, sollecitazioni, 

c’è l’ira di Dio che riguarda la questione del Giudice di Pace, a Adesso non è il momento di fare 

polemica  per  non  fare  la  polemica  con  il  Sindaco  sulla  vicenda  del  Giudice  di  Pace, 

l’associazione Forense a cui si riferiva il Sindaco, se da qualche parte in un qualche fascicolo e 

Cosimo Pio Di Benedetto sicuramente  è testimone, ci sono lettere, ci sono proposte, incontri, 

sollecitazioni, c’è l’ira di Dio che riguarda la questione del Giudice di Pace, allora  un conto è 

vedere le cose in un modo diverso tra me e il Sindaco, e un conto è raccontarci le frottole, io 

spero di non raccontare le frottole, faccio comunque ogni volta un ragionamento quanto più è 

possibile politico, e naturalmente  in questo ragionamento politico io non vedo nessuna visione 

di sviluppo della città da parte di voi maggioranza e di voi Amministrazione. Quindi, è inutile 

che mi addentro a fare altri rilievi, o altre osservazioni, perché credo che perdiamo solo tempo, 

noi dell’opposizione e voi della maggioranza, per cui ribadendo la nostra  avversità e la nostra 

contrarietà al conto consuntivo e alle relazioni politiche sia del vice Sindaco che del Sindaco 

stesso, il nostro voto è sempre più convintamente no!” 

 

Interviene, per dichiarazione di voto, il consigliere Infante: “Grazie Presidente. Quanto 

affermato dal Consigliere Domini, volevo solo fargli un appunto, in realtà i Ragionieri sanno 

legger ei numeri, sanno leggere i Bilanci,  non so se lo diceva in senso dispregiativo, spero che 

non sia così, ad ogni modo io e il Ragioniere capo Marmora non ci siamo offesi dell’appellativo 

di Ragioniere. Poi, mi meraviglio ogni qualvolta  sento che da parte della maggioranza mi è 

sembrato  di  aver  sentito  qualche rimprovero,  perché qui  non parliamo di  consuntivo,  non 

parliamo di numeri, andiamo fuori tema. Poi ascolto un altro intervento della maggioranza e 

torniamo un’altra volta fuori tema. Quindi, non abbiamo forse raggiunto l’obiettivo, parliamo di 

numeri  e dall’altra  parte questi  numeri  non ci  vengono smentiti  perché noi  in  realtà  nella 

relazione  abbiamo  fatto  tre  rilievi,  il  primo  riguarda  l’incremento  delle  spese  correnti,  ci 

aspettavamo che qualcuno ci avesse detto che  non era così, che non c’era stato un incremento 



e  invece  non  lo  abbiamo  sentito.  Oppure  ci  aspettavamo  che  dall’altra  parte  ci  fosse 

controbattuto che le spese, le entrate fossero aumentate e non diminuite come noi dicevamo, 

ma anche qui scena muta. E poi passiamo all’indebitamento, anche qui scena muta. Insomma, 

vedo molti Consiglieri della maggioranza  che non sono interessati, hanno abbandonato l’aula, 

avevano forse qualche cosa di meglio da fare, certo, i risultati che avete raggiunto non sono 

positivi,   apprezzo lo  sforzo del  Sindaco che vuole  dipingere una realtà  che non è quella 

purtroppo che viviamo tutti i giorni, ma è solo uno sforzo che prima o poi svanirà perché la  

gente sa bene quello che succede sul territorio, sa come si vive, sa quali sono le problematiche 

e  che purtroppo non vengono risolte. Capisco la rabbia, capisco la delusione, capisco il fatto 

che forse c’è bisogno di  altro tempo, capisco le difficoltà,  ma ogni  qualvolta ci  sono delle 

difficoltà, ogni qualvolta ci sono dei problemi, bisogna affrontarli, non bisogna nascondere la 

verità, qui a volte si nasconde la verità! E poi mi riferisco ancora al collega Consigliere Domini, 

io  mi  chiedo a questo punto  dopo 3 anni  cosa abbiamo fatto  per  le  periferie,  perché noi 

sentiamo dire tante belle parole, ma lo stato delle cose purtroppo non è questo, si poteva fare 

di più, si poteva fare meglio, ci sono delle difficoltà e questo lo riconosciamo, ma dire che tutto 

va bene, questa è una cosa negativa per il paese e per tutti i cittadini, grazie.”      

Interviene, per dichiarazione di voto, il consigliere La Brocca: “Signor Presidente, signor 

Sindaco, colleghi Consiglieri, la dichiarazione di voto è chiara, ma io qualche cosa la devo dire. 

Il collega Infante dice che per le periferie nulla è stato fatto, poi si è corretto e ha detto che si 

poteva fare molto di più. E sono d’accordo con te, Pasquale, questa Amministrazione poteva 

fare molto di più, però io dico che un paese che dopo 20 anni le buche di cui tu parlavi con un  

secchio di asfalto erano 20 anni che stavano lì e nessuno se n’è preoccupato, devi parlare con 

gli abitanti di via Papa Leone, quelli di Fiocche, quelli di Corno d’Oro, quelli di Cioffi,  quelli di 

Santa Cecilia, e poi anche quelli della fascia costiera, le entrate e gli sparti fuochi non erano più 

accessibili perché c’erano le voragini. Ebbene, questa Amministrazione si è preoccupata come 

prima cosa di  rendere vivibili  e  accessibili  queste zone, l’illuminazione, un palo della luce, 

chiedilo ai cittadini che erano 20 anni che chiedevano un palo della luce per capire dove era la 

loro entrata, per ritirarsi a casa la notte. Noi li abbiamo messi, se ne potevano mettere di più? 

Sì, Pasquale, se ne devono mettere di più, ma ci vuole il tempo e ci vogliono i soldi, quelli che 

non ci sono in questo momento, ma usciranno, li troveremo. I Vigili Urbani. Ebbene, zone dove 

mi hanno detto che non avevano mai visto un Vigile Urbano neppure in fotografia, oggi i Vigili 

Urbani sono pochi, devono fare di più, sì, tanto di più, ma incominciano a stare sul territorio 

dove fino a pochi anni fa non si vedevano. E allora, io dico questo, è chiaro che l’opposizione 

l’ho fatta per 20 anni e so che significa, è chiaro che non può essere d’accordo, il centro storico 

è un'altra  cosa che io non vivevo, non ho mai voluto vivere, ero stato sempre contrario, già 

ride il Sindaco, ebbene io ultimamente visto che mi ha fatto questo servizio che mi ha dato la 

delega  alla  sicurezza  il  Sindaco,  sono  quasi  obbligato  a  girare  un  po’  per  vedere  che 

problematiche ci sono e ce ne sono tantissime. Ma la cosa che mi ha meravigliato è che ho 



trovato persone in quella zona, nel centro storico, dove veramente sono orgogliosi di abitare al 

centro storico, gli imprenditori sono orgogliosissimi di stare lì. Sapete cosa mi hanno chiesto? 

Perché non  chiudete le strade? Perché non evitate ai veicoli di venire  nel centro storico? Io ho 

cercato di fargli capire che secondo me è la cosa più sbagliata che si possa fare perché il 

nostro centro storico non è ancora così richiesto per poter evitare il traffico, altrimenti non ci 

va più nessuno. Ma i locali la sera lì sopra  sono quasi sempre pieni, non lo so se è stato 

l’evento Cariello, o non lo so chi è stato, ma fatto sta che nel passato lì sopra non ci andavano 

neppure i topi, oggi è pieno, pulito con la P maiuscola, perché io sfido chiunque a dire che il  

centro storico è sporco, significa che non c’è stato al centro storico ed io sono stato uno di 

quelli che non ha sponsorizzato il centro storico. Ebbene,  capisco perfettamente, dobbiamo 

fare di più, sono d’accordo,  la fascia costiera, oggi l’orgoglio di Eboli lo volete sapere qual è  

laggiù? E’ quel lido che è stato fatto per le persone  con la disabilità, io sto avendo telefonate 

da Battipaglia, da Capaccio, gente che stanno venendo e dicono come devono fare per venire 

ed io dico di portare il certificato di disabilità, di presentarsi al lido e si avrà  l’assistenza che 

merita la persona, che deve avere insomma. Cioè, questo significa che noi ad Eboli ci stiamo 

sforzando al  massimo per dare visibilità al  paese, vivibilità al  paese e  servizi  ai  cittadini, 

Pasquale,  è chiaro che dopo 20 anni che non si faceva nulla oggi si è incominciato, sono 

appena  3  anni,  io  mi  ricordo  i  primi  3  anni  di  Martino,  al  quale  dicevo  che  mi  faceva 

rimpiangere Gerardo Rosalia, pensa tu come stavamo! Bene, con questo voglio dire che per il 

Centro Democratico il nostro voto è favorevole senza ombra di dubbio. Grazie.”          

 

SI PROCEDE ALLA VOTAZIONE DEL PUNTO ALL’ODG.

CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI: 19.

(Cariello, Vecchio, Conte,Di Candia, Sgritta, Cennamo, Domini, Rosamilia, Salviati, Presutto, 

Piegari, Marchesano, Naponiello, Grasso, Altieri, Merola, Infante, La Brocca, Bonavoglia )

   

ASSENTI: 6 (Petrone, Guarracino, Fido, Rizzo, Cuomo ,Cardiello)

VOTI FAVOREVOLI: 16 (Cariello,  Vecchio,  Sgritta,  Cennamo,  Domini,  Rosamilia,  Salviati, 

Presutto, Piegari, Marchesano, Naponiello, Grasso, Altieri, Merola, La Brocca, Bonavoglia)

VOTI CONTRARI: 3 ( Conte, Di Candia, Infante)

ASTENUTI: 0.

IL PUNTO ALL’ODG È APPROVATO.

SI PROCEDE ALLA VOTAZIONE DELL’IMMEDIATA ESECUTIVITÀ.



CONSIGLIERI PRESENTI E VOTANTI: 19.

(Cariello, Vecchio, Conte,Di Candia, Sgritta, Cennamo, Domini, Rosamilia, Salviati, Presutto, 

Piegari, Marchesano, Naponiello, Grasso, Altieri, Merola, Infante, La Brocca, Bonavoglia )

   

ASSENTI: 6 (Petrone, Guarracino, Fido, Rizzo, Cuomo ,Cardiello)

VOTI FAVOREVOLI: 16 (Cariello,  Vecchio,  Sgritta,  Cennamo,  Domini,  Rosamilia,  Salviati, 

Presutto, Piegari, Marchesano, Naponiello, Grasso, Altieri, Merola, La Brocca, Bonavoglia)

VOTI CONTRARI: 3 ( Conte, Di Candia, Infante)

ASTENUTI: 0.

La proposta  di delibera avente ad oggetto: “Rendiconto della gestione anno 2017- 

Approvazione”, è approvata con l’immediata esecutività.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerato:
- che, ai sensi dell'art. 227 del D. Lgs. 267/2000, come aggiornato dal D.Lgs. 118/2011 e dal 
D.Lgs. 126/2014, il  rendiconto della gestione è deliberato dall'organo consiliare entro il  30 
aprile dell'anno successivo e si compone del conto di bilancio, del conto economico e del conto 
del patrimonio;
-  che ai  sensi  degli  artt.  151 e 231 del D.Lgs. 267/2000 il  rendiconto è completato dalla 
relazione illustrativa dell'attività dell'ente;
-  che  l'iter  di  approvazione  del  rendiconto  della  gestione  è  disciplinato  dagli  articoli  34  e 
seguenti del vigente regolamento di contabilità dell'ente;
- che dal 2015 è operativo il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria mentre è 
stata  rinviata  al  2016  l'attuazione  delle  disposizioni  riguardanti  la  contabilità  economica-
patrimoniale;
- che pertanto già dal 2015 trovano applicazione i nuovi schemi di rendiconto armonizzato di 
cui all'art. 9 del DPCM 28 dicembre 2011;
Richiamati i seguenti atti:
-  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  34  del  24  aprile  2017  con  la  quale  è  stato 
approvato il bilancio di previsione 2017-2019 ed i relativi allegati;
-  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  138  del  04  maggio  2017  con  la  quale  è  stato 
approvato il  piano esecutivo di gestione, e la n. 254 del 20/07/2017 con la quale è stato 
approvato il piano degli obiettivi e piano delle performance 2017 – 2019;
-  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  61  del  07  agosto  2017 con  la  quale  è  stata 
approvata la variazione di assestamento generale comprendente il controllo della salvaguardia 
degli equilibri di bilancio 2017-2019;
Dato atto che:
- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 222 del 28 maggio 2018 è stato approvato lo 
schema di rendiconto della gestione 2017;
-  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  220  del  28  maggio  2018  si  è  provveduto  al 
riaccertamento dei residui attivi  e passivi esistenti  alla fine dell'esercizio e da iscrivere nel 
conto  del  bilancio,  previa  verifica,  per  ciascuno  di  essi,  delle  motivazioni  che  ne  hanno 
comportano  la  cancellazione  e  delle  ragioni  che  ne  consentono  il  mantenimento,  e  della 
corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, in conformità all'art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267;
-  con deliberazione di  Giunta Comunale  n.  221 del  28 maggio  2018 è  stata  approvata la 
variazione agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato a valere sull'ultimo bilancio (2017-
2019),  ai  sensi  degli  artt.  3  e  4  del  D.Lgs.  118/2011  così  come  modificato  dal  D.Lgs. 
126/2014, e sul  bilancio 2018-2020 e che in seguito  a tale variazione sono mantenuti  gli  
equilibri di finanza pubblica come risulta da allegato prospetto;
- il Tesoriere comunale, Banca Popolare di Bari, ha reso il conto nei termini previsti dall’articolo 
226 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e la proposta di rendiconto 2017 chiude con risultati 
contabili concordanti con quelli del Tesoriere;
- i  conti  presentati  dagli  agenti  contabili  a denaro sono corrispondenti  alle  risultanze della 
contabilità finanziaria;
- da apposita verifica con tutti i servizi dell'Ente sono stati evidenziati debiti fuori bilancio da 
finanziare  e  riconoscere  alla  data  del  31  dicembre  2017  dai  settori  Patrimonio,  Settore 
Urbanistica Ambiente, Polizia Municipale, Politiche sociali e culturali;
Rilevato:
- che le risultanze del rendiconto della gestione 2017 sono le seguenti:



  GESTIONE

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 2017   
1.145.825,61

RISCOSSIONI (+)
14.828.938,1

5 71.934.224,57
86.763.162,72

PAGAMENTI (-)
11.650.530,8

1 72.751.832,86
84.402.363,67

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2017 (=)  
3.506.624,66

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 
31 dicembre 2017 (-)  

0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2017 (=)  
3.506.624,66

RESIDUI ATTIVI (+)
44.248.821,6

4 18.598.969,15
62.847.790,79

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati 
sulla base della stima del dipartimento delle finanze   

1.181.849,37

RESIDUI PASSIVI (-)
10.795.916,9

8 9.719.341,93
20.515.258,91

    
 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI (-)  

404.823,41

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE (-)  

5.708.134,92

   
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2017 (A) (=)  

39.726.198,21

   
 

Il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017 al netto del Fondo Pluriennale Vincolato è 
così composto:

Composizione del risultato di amministrazione al 31 
dicembre 2016 :
   

 

 
 

Parte accantonata
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2017
30.690.808,87

Accantonamento residui perenti al 31/12/2016 (solo per le regioni)
0,00

Fondo anticipazione ricevuta a titolo di fondo di rotazione ex art. 243 ter D.LGS. 
267/2000
 

7.718.031,51

Fondo perdite società partecipate  
 

Fondo contenzioso
362.806,22

Altri accantonamenti
829.069,85



 
Totale parte 
accantonata (B)  

39.600.716,45

Parte vincolata 
 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
561.330,83

Vincoli derivanti da trasferimenti
595.790,02

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
2.293.512,79

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
4.015.461,45

Altri vincoli 
0,00

 Totale parte vincolata (C)
7.466.095,09

Parte destinata agli investimenti
 

 Totale parte destinata agli investimenti (D)
0,00

 
 

 Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
-7.340.613,33

Dato atto che:
- l'avanzo accantonato, vincolato e destinato ad investimenti potrà essere utilizzato solo per le
finalità costitutive dello stesso; 
- nella relazione al rendiconto (Allegato B):
- è evidenziato, nella parte dedicata al saldo di finanza pubblica, che il Comune di Eboli ha 
rispettato l'obiettivo programmatico fissato dalle vigenti disposizioni legislative;
- è contenuto un prospetto attestante i tempi di pagamento nelle forme e con le modalità 
indicate all'art. 41 del D.L. 66/2014;
- è contenuta la relazione sugli strumenti finanziari derivati per la gestione del debito;
-  è stato  quantificato,  secondo i  modelli  previsti  dall'art.  11, comma 4 lett.  C,  del  D.Lgs. 
118/2011, seguendo principi e modalità collegati alla riforma della contabilità, un fondo crediti 
di dubbia esigibilità, per controbilanciare i crediti in sofferenza che rimangono iscritti in bilancio 
e concorrono alla determinazione del risultato della gestione, per un importo complessivo di € 
30.690.808,87:
-  sono  stati  declinati  gli  appositi  accantonamenti  per  fondo  indennità  di  fine  mandato  (€ 
7.548,08)  nonché  i  vincoli  da  legge,  indebitamento,  trasferimenti  e  le  relative  quote  che 
dovranno mantenere la destinazione ad investimenti;
- il fondo vincolato a copertura del rischio degli oneri derivanti dal contenzioso e da altre poste
straordinarie non prevedibili  è costituito in € 362.806,22 in ragione della media dell’ultimo 
triennio dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenza di condanna dell’Ente riconosciuti;
- sono stati predisposti gli  ulteriori prospetti ministeriali  relativamente alla suddivisione per 
missioni e programmi sia del Fondo pluriennale vincolato che delle risultanze economiche;
-  le  rilevazioni  degli  indicatori  generali  di  gestione  finanziaria  e  l'attestazione  relativa  ai 
parametri di individuazione degli enti deficitari di cui al Decreto del Ministero dell'Interno del 
18/2/2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 del 6/3/2013, risultano solo tre positivi e 
sette negativi, come da tabella allegata alla lettera “C”;
Visti:
- il conto del Tesoriere trasmesso in data 26gennaio 2018 relativo alla gestione di cassa al 31 
dicembre 2016 che dimostra un saldo di € 3.506.624,66 vincolato per € 3.071.045,38;
- il prospetto dei dati SIOPE al 31 dicembre 2017 (allegato F);
- i conti resi dai consegnatari dei beni patrimoniali e dagli agenti contabili a denaro sottoscritti
dagli stessi e presentati entro i termini di legge;
-  la  certificazione inviata  al  Ministero dell'Economia  e  delle  Finanze il  28 marzo 2018 che 
mostra il rispetto degli obiettivi posti dal saldo di finanza pubblica per il 2017 come esplicitato
nella relazione illustrativa (All.D);



- le certificazioni effettuate dal Servizio Finanziario sulle entrate accertate e le spese impegnate 
a consuntivo 2017 che determinano un tasso di  copertura tariffaria dei servizi  a domanda 
individuale del 56,31 % come da certificazione allegata;
- il rendiconto dell'ammontare delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi dell'Ente di
cui all'art. 16, comma 26 D.L. 138/2011 convertito in L. 148/2011 (Allegato E).
-il  prospetto art.  41 D.L. 66/2014 attestante l'importo dei pagamenti  relativi  a transazioni 
commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti annuale del tempo 
medio  dei  pagamenti  di  cui  all'articolo 33 del decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33 
(Allegato L)
Visto il D.Lgs. 118/2011 e in particolare l'Allegato 10 schema di rendiconto.
Vista la seguente documentazione:
-  conto  del  bilancio,  conto  economico,  stato  patrimoniale  e  relativi  allegati  di  cui 
all'art.11,comma 4, del D.Lgs. 118/2011 (Allegato A);
- Relazione al conto finanziario e al conto economico-patrimoniale di cui all'art. 151 – 6 comma 
e  231  D.  Lgs.267/2000  in  merito  alla  relazione  sulla  gestione  che  comprende  la  nota 
integrativa  e  il  prospetto  contenente  l'attestazione  dei  tempi  di  pagamento  art.  41  D.L. 
66/2014 (Allegato B);
- Parametri di definizione degli Enti strutturalmente deficitari (D.M. Interno del 118/02/2013)
(Allegato C);
- Piano degli indicatori di bilancio (Allegato G);
- Certificato del tasso di copertura dei servizi a domanda individuale (Allegato H);
-  Elenco riepilogativo per  titoli  dei  residui  attivi  e  passivi  distinti  per  anno di  provenienza 
(Allegato I);
Vista  la  relazione  favorevole  del  Collegio  dei  Revisori  allegata  al  verbale  del  11/06/2018 
(Allegato M);
Vista la proposta di deliberazione in oggetto;
VISTO l’art. 42 del T.U.E.L. 267/2000;
Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs.
267/2000;
Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti;
DATO ATTO che la presente proposta deliberativa riveste carattere d’urgenza per cui si rende 
necessario  l’imprimatur  della  immediata  esecutività  ex  art.  134,  comma  4°,  del  D.Lgs. 
267/2000;
SENTITI i consiglieri comunali;
Con votazione espressa in forma palese dagli aventi diritto, che ha dato il seguente risultato 
accertato e proclamato dal Presidente:

PRESENTI  N. 19
ASSENTI    N. 6
ASTENUTI  N. 0
VOTANTI   N. 19
VOTI FAVOREVOLI N. 16
VOTI CONTRARI N. 3

DELIBERA

1. di approvare il rendiconto della gestione del Comune per l'esercizio finanziario 2017 nelle 
risultanze contabili indicate nel Conto del Bilancio e relativi allegati come meglio specificato 
nelle premesse, allegati al presente atto sotto la lettera “A”;
2. di approvare l'allegata relazione (Allegato “B”) al rendiconto della gestione per l'esercizio 
2016 ai sensi dell'art. 151 e 231 D.Lgs. 267/2000 e art. 11 del D.Lgs. 118/2011;
3. di approvare altresì i documenti ed elaborati individuati nelle premesse allegati C-D-E-F-G-
H-I- L-M- alla presente deliberazione.

SUCCESSIVAMENTE
IL CONSIGLIO COMUNALE



Con separata votazione espressa in forma palese dagli aventi diritto, che ha dato il seguente 
risultato accertato e proclamato dal Presidente:
PRESENTI   N. 19
ASSENTI     N.  6
ASTENUTI   N.  0
VOTANTI     N. 19
VOTI FAVOREVOLI N. 16
VOTI CONTRARI N. 3

stante  l’urgenza,  dichiara  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi 
dell’articolo  134, comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.    
                                          



Oggetto: Approvazione del rendiconto per l'esercizio finanziario 2017.

 Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, come modificato dall’art. 3, comma 
2,  del  D.L.  174/2012  convertito  con  modificazioni  della  L.  213/12,  in  ordine  alla 
regolarità tecnica della presente proposta, attestante la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa, si esprime parere: Favorevole

 

Eboli, lì  11/06/2018 

Il Responsabile Area
F.to  Cosimo Marmora  

 Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, come modificato dall’art. 3, comma 
2,  del  D.L.  174/2012  convertito  con  modificazioni  della  L.  213/12,  in  ordine  alla 
regolarità contabile della presente proposta, attestante la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa, si esprime parere: Favorevole

Eboli, lì  11/06/2018

Il Responsabile Area Finanziaria 
F.to Cosimo Marmora

Il Segretario Generale formula, ai sensi del Decreto Sindacale del 21 ottobre 2015, n. 36387,  
parere di conformità alle leggi, allo statuto e al regolamento.

Eboli, lì  03/07/2018

Segretario Generale 
F.to Livia Lardo

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D. Lgs. n.  
235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
Il documento informatico è memorizzato digitalmente e conservato presso l'Ente"



IL  PRESIDENTE IL  SEGRETARIO GENERALE
F.to Fausto Vecchio F.to Livia Lardo
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